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Attualità

Basilicata), il Createc (Consorzio di 
Pmi per l’Ambiente e l’Innovazione 
Tecnologica) e l’Enea (Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico soste-
nibile). Di notevole importanza in 
questo contesto è il Centro di Geo-
desia Spaziale di Matera (Cgs) inau-
gurato nel 1983 grazie ad uno sforzo 
congiunto del Piano Spaziale Nazio-
nale del Cnr, della Regione Basilicata 
e della Nasa.  La presenza simulta-
nea di metodologie all’avanguardia 
rende il centro una stazione fonda-
mentale nella rete mondiale per l’os-
servazione della tettonica del bacino 
del Mediterraneo e di un gran nu-
mero di parametri geofisici e geodi-
namici. La stessa strumentazione 
viene, inoltre, utilizzata per la na-
vigazione spaziale, l’astrometria e 
la radioastronomia. In aggiunta, il 
programma di robotica spaziale ha 
permesso l’implementazione di atti-
vità di simulazione e test a terra di 
dispositivi robotici utilizzati anche 
per le missioni interplanetarie. Re-
centemente è stato raggiunto, inol-
tre, un accordo tra l’Agenzia Spaziale 
Italiana e la Regione Basilicata per il 
potenziamento delle attività del cen-
tro e la costituzione di una cittadella 
dello spazio. Un centro di eccellenza, 
dunque, non solo a livello nazionale. 
Nel 2004 fu addirittura il primo cen-
tro a livello mondiale a misurare la 
variazione dell’asse terrestre dopo lo 
tsunami nel Sud-Est asiatico. Nel 
2007 la base americana di Vandem-
berg in California ha inviato in or-
bita il satellite italiano Cosmo-Sky-
Med i cui dati saranno gestiti proprio 
dal centro spaziale materano con il 
compito di monitorare i fenomeni ge-
ologici e l’inquinamento atmosferico. 
Tutto questo non è in America; è nel 
profondo sud ed è la dimostrazione 
che anche dalle nostre parti si può 
respirare la modernità. ■

Il distretto tecnologico lucano dell’osservazione della terra 

Tra cielo e spazio

 ► Non stiamo parlando del John F. 
Kennedy Space Center in Florida, noto per 
i programmi spaziali Apollo e inizial-
mente conosciuto col nome di Cape 
Canaveral; non stiamo parlando dello 
Space Center di Houston ossia del 
Centro di Controllo delle Missioni 
della Nasa per tutti i voli spaziali. 
Stiamo parlando, invece, del Centro 
di Geodesia Spaziale dell’Agenzia Spa-
ziale Italiana, dedicato al prof. Giuseppe 
Colombo, circa 10 chilometri ad est nel 
comune di Matera, sul limite occiden-
tale della Murgia. L’8 dicembre la Re-
gione Basilicata ha organizzato con 
il patrocinio del primo vicepresidente 
del Parlamento Europeo Gianni Pit-
tella e del presidente dell’Intergruppo 
“Sky and Space” del Parlamento Eu-
ropeo, Vittorio Prodi, una tavola ro-
tonda dal titolo “L’esperienza lucana 
del distretto tecnologico dell’osserva-
zione della terra e le opportunità of-
ferte dai programmi Ue per lo spazio, 
la ricerca, l’innovazione, l’ambiente, 
la sicurezza e le Pmi”. L’incontro è 
stato promosso in occasione della 
missione istituzionale nella capitale 
europea del governatore della Basi-
licata Vito De Filippo con una delega-
zione di operatori del settore delle 
tecnologie spaziali. L’iniziativa, rea-
lizzata con il supporto dello Sprint 
Servizio Europa della Regione Basi-
licata a Bruxelles, è stata l’occasione 
per presentare alle istituzioni euro-
pee il know-how, i progetti e le poli-
tiche del sistema lucano di geodesia 

e per confrontarsi sulle opportunità 
offerte dalle politiche comunitarie 
nei settori: spazio, ambiente, ricerca, 
innovazione, Pmi e sicurezza. Il di-
stretto tecnologico lucano, specia-
lizzato nell’osservazione della terra e 
nelle tecnologie spaziali, occupa at-
tualmente circa un migliaio di per-
sone. L’agglomerato comprende re-
altà importanti a livello nazionali: il 
Consorzio Tern che gestisce lo spor-
tello regionale dell’Apre (Agenzia per 
la Promozione della Ricerca Euro-
pea), il Centro di Geodesia Spaziale 
(Agenzia Spaziale Italiana, Telespa-
zio and E-Geos), il Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (Cnr, Istituto di 
Metodologie per l’Analisi Ambien-
tale), l’Università degli Studi della 
Basilicata, la Reluis (Rete dei Labo-
ratori Universitari di Ingegneria Si-
smica), l’Arpab (Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambiente della 
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